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VERBALE CC 13 febbraio 2016
Il giorno 13 febbraio 2016 alle ore 10.00 (nove), a Roma, presso la sede della FNOVI sita in Via del Tritone n. 125, si è riunito il Comitato Centrale della Federazione Nazionale degli Ordini dei Veterinari Italiani, convocato con lettera Prot. n. 683/2016/F/mgt del 9 febbraio c.a., per trattare il seguente:
ORDINE DEL GIORNO
1. Approvazione del verbale della riunione del 15 dicembre u.s; 

2. Comunicazioni del Presidente; 

3. Gennaio 2016 - Consiglio Nazionale di Venezia - Analisi;

4. Aprile 2016 – Consiglio Nazionale di Bari – Programma e aspetti organizzativi; 

5. ACN e rapporti con la SISAC – Aggiornamenti;

6. Requisiti per l’esercizio professionale – Analisi;

7. Gruppo di lavoro F.V.E. – Selezione del collaboratore;

8. Politiche sul farmaco veterinario – Analisi;

9. Individuazione del Responsabile Unico del Procedimento da inserire nel sito dell’ANAC – Aggiornamenti;

10. Attivazione delle procedure per l’assegnazione dell’incarico di ristrutturazione dell’immobile (Commissione, bando/invito, Responsabile di Procedimento, e altro;

11. Attivazione delle procedure per l’assegnazione dell’incarico di Responsabile Comunicazione/Ufficio stampa FNOVI (Commissione, bando/invito, Responsabile di Procedimento, e altro);

12. Codice di comportamento FNOVI - Aggiornamento Piano Anticorruzione;

13. Bando/Concorso in memoria di Stefano Zanichelli – Individuazioni contenuti e previsione termini;

14. Varie ed eventuali.

Sono presenti alla riunione i Consiglieri: Gaetano Penocchio, Carla Bernasconi, Raimondo Gissara, Antonio Limone, Lamberto Barzon, Vincenzo Buono, Medardo Cammi, Enrico Loretti, Daniela Mulas, Cesare Pierbattisti ed Eva Rigonat nonché i Revisori dei Conti Guido Castellano, Filippo Fuorto, Marco Ianniello e Luca Lenci. Sono assenti i Consiglieri Giovanni Re ed Eriberta Ros. 
Alle ore 10.00 (dieci), verificato il numero legale, il Presidente dichiara aperta la seduta. Verbalizza il Segretario dell’Ente, Dr. Raimondo Gissara.
Con l’autorizzazione dei presenti, la riunione prosegue con l’inversione degli argomenti all’ordine del giorno come segue:
10) Attivazione delle procedure per l’assegnazione dell’incarico di ristrutturazione dell’immobile (Commissione, bando/invito, Responsabile di Procedimento, e altro
9) Individuazione del Responsabile Unico del Procedimento da inserire nel sito dell’ANAC – Aggiornamenti
12) Codice di comportamento FNOVI - Aggiornamento Piano Anticorruzione
Raimondo Gissara prende la parola per illustrare che la Federazione sta per avviare le procedure necessarie per affidare i lavori di ristrutturazione dell’immobile sito al terzo piano di Via del Tritone. Nel riassumere brevemente che si procederà ad invitare non meno di 5 professionisti che dovranno definire il progetto, secondo le indicazioni loro fornite dal Comitato Centrale, rammenta che le somme già stanziate per la ristrutturazione ammontano ad euro 300.000,00 (trecentomila/00). Invita il Dr. Francesco Fazio dello Studio Fazio Masala - F & M Consulting Srl, presente ai lavori e che presterà la sua assistenza di consulente commercialista nelle varie fasi, a riferire in argomento. Francesco Fazio riassume brevemente quanto già riferito all’Ufficio di Presidenza e spiega che la procedura che sarà attivata è strettamente legata alla natura di ente pubblico della Federazione. Riferisce che per prima cosa si procederà alla selezione del professionista che svilupperà il progetto secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa. Si procederà poi alla gara d’appalto per individuare la ditta che eseguirà i lavori. Informa che l’iter innanzi riassunto potrebbero ultimarsi nell’arco di due mesi, consentendo così l’inizio dei lavori nella tarda primavera. Dopo aver suggerito di affidare all’Ufficio di Presidenza il compito di seguire le diverse fasi, passa ad esporre alcuni degli adempimenti imposti dall’ANAC che prevedono, innanzi tutto, la nomina del Responsabile Unico del Procedimento da parte dell’Ente (R.U.P.). Informa che sarà poi necessario individuare i componenti di una commissione giudicatrice (minimo tre persone) ai quali sarà affidato il compito di effettuare la scelta del soggetto affidatario dei lavori di ristrutturazione. Rispondendo alla richiesta di chiarimenti formulata dai presenti chiarisce che l’importo dei lavori condiziona le formalità da adottare e che le lettere di invito in preparazione conterranno la richiesta ad elaborare un capitolato tecnico. Medardo Cammi interviene per commentare che la creatività dei professionisti potrebbe risultare compromessa dal ricorso al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ed invita a valutare l’opportunità di far precedere il tutto da un “concorso di idee”.

Il CC, ricevute tutte le delucidazioni richieste, autorizza l’Ufficio di Presidenza a seguire le diverse fasi.

Il CC, ai sensi della Legge n. 241/90, delibera di designare il Dr. Luca Marcheggiano, dipendente dell’ente, quale Responsabile Unico di Procedimento riconoscendogli la responsabilità di tutti i procedimenti amministrativi afferenti la Federazione.


Raimondo Gissara informa che ogni pubblica amministrazione è chiamata a definire il codice di comportamento dei propri dipendenti per delineare, a livello decentrato, la strategia di prevenzione della corruzione e dell’illegalità. Anche la Federazione ha tracciato un proprio codice di comportamento, che integra e specifica il Codice di comportamento nazionale, nel rispetto dei criteri, delle linee guida e dei modelli predisposti dall'Autorità Nazionale Anticorruzione per la valutazione e la trasparenza delle amministrazioni pubbliche. Riferisce che il documento deve essere approvato dall’organo di indirizzo politico-amministrativo su proposta del Responsabile per la prevenzione della corruzione e dovrà essere pubblicato sul sito istituzionale dell’amministrazione accompagnato conto nella relazione illustrativa di accompagnamento del Codice. Passa quindi ad illustrare i passaggi più caratterizzanti riferendo che il testo sarà inoltre trasmesso all’attenzione dei presenti
Il CC, ricevute tutte le delucidazioni richieste, approva il Codice di comportamento.

1) Approvazione del verbale della riunione del 15 dicembre u.s
Recepite le osservazioni formulate e le modifiche richieste, il verbale viene approvato all’unanimità dei presenti alla precedente riunione.
3) Gennaio 2016 - Consiglio Nazionale di Venezia - Analisi;
Gaetano Penocchio commenta con i presente la buona percezione avuta dell’umore dei presenti in sala durante i lavori del Consiglio Nazionale ma richiama l’attenzione sull’esito delle votazioni per il rinnovo del CdA del Consorzio ProfConServizi che offre invece una traccia di una qualche criticità. Enrico Loretti interviene per commentare che il voto espresso dai componenti della Regione Toscana sono il risultato dell’assenza di una preliminare condivisione. Lamberto Barzon commenta che il voto espresso da alcuni dei componenti della Regione Veneto sono il frutto di relazioni interpersonali e non esclude che una parte delle criticità emerse in passato non si sia riproposta anche in ragione dei contatti nel frattempo avviati con alcuni Presidenti. Carla Bernasconi stigmatizza che il voto espresso dai componenti della Regione Lombardia che è l’evidente risultato di una consultazione che sembra aver escluso i soli Ordini di Milano e Brescia. Antonio Limone commenta che il voto espresso e, comunque tutte le circostanze realizzatesi, non sono riconducibili ad una sola ragione. Secondo la sua valutazione sono state espresse alcune posizioni che possono rinvenirsi in alcune sacche di rancore per l’esito elettorale in occasione del rinnovo dei vertici della Federazione , nella ricerca di alleanze per il futuro, nella presenza di un fronte di opposizione. Commenta che comunque da questo quadro emerge un affievolimento dei rapporti tra il Comitato Centrale e l’Assemblea dei Presidenti che però appare più fisiologico in quanto legato al perdurare nel tempo delle cariche in capo allo stesso ristretto gruppo di persone che non quale espressione di una concreta opposizione sotto il profilo politico. Mancando quindi un progetto politico di diverso segno, ritiene necessario alzare il tiro ed introdurre in Assemblea problematiche dalla forte connotazione politica con le quali rompere il clima di autoreferenzialità ed andare ad esternalizzare l’azione politica della Federazione. Una azione forte in questa direzione contribuirà inevitabilmente a diluire le posizioni di sterile polemica ma, per essere incisiva, dovrà contare sull’impegno di tutti e dovrà tradursi anche nel concreto coinvolgimenti di illustri interlocutori che, dal Ministro della Salute in poi, dovranno contribuire ad allargare l’orizzonte. Afferma la necessità di rivolgersi ad interlocutori anche estranei alla categoria che possano aiutare a portare l’attenzione sugli obiettivi importanti che la Federazione vuole perseguire. Ritiene importante mettere al centro dell’attenzione l’azione sociale della Federazione in favore della categoria. Percepisce infine favorevolmente le numerose proposte che sono state fatte per ospitare in futuro i lavori del Consiglio Nazionale. Enrico Loretti concorda con l’analisi appena ascoltata ed osserva che la proposta di ospitalità potrebbe anche essere ricambiata con l’organizzazione di momenti formativi su argomenti sentiti come attuali dal territorio che ospiterebbe i lavori. A proposito poi dell’azione diretta al coinvolgimento dei politici, commenta di essere consapevole per diretta esperienza delle grandi difficoltò che si incontrano. Cesare Pierbattisti condivide le riflessioni fin qui esposte e commenta che a Venezia è apparso evidente che l’alleanza costruitasi per affrontare le ultime operazioni elettive si è ormai rotta. Ora l’opposizione è rimasta personale e non è sostenuta da un progetto politico. Commenta che questa circostanza è espressione di una mancata crescita della professione: così come il 70% dei veterinari non vuole le buone pratiche, così non si percepisce una crescita politica della categoria. La Federazione deve continuare a volare alto ma nella consapevolezza che una grande fetta della professione non la capisce e continuerà ad opporre resistenza ad ogni stimolo di crescita in termini di consapevolezza. Guido Castellano concorda con la lucida disamina prospettata da Antonio Limone e concorda che le voci del dissenso sono calate. Richiama quanto da lui espresso al momento della sua candidatura alla Federazione e commenta l’opportunità di indicare sempre e preliminarmente le linee politiche della propria azione affinché possano essere conosciute e, se del caso, condivise. Antonio Limone commenta che le relazioni del Presidente sono da sempre il manifesto della linea politica della Federazione e rammenta che le stesse sono state sempre approvate all’unanimità senza mai essere state contestate né discusse. Riprendendo poi quanto udito a proposto del senso di frustrazione che prende nell’entrare in contatto con le segreterie dei politici, commenta che pur comprendendolo non deve far desistere. Ogni sforzo è assolutamente necessario. Filippo Fuorto indica l’importanza di essere sempre incisivi illustrando quello che è stato fatto, quello che si fa e quello che sarà fatto. Lamberto Barzon si dichiara favorevole a questa voglia di comunicare rivolta all’esterno della professione, sostenuti dalla necessità di essere visibili e compresi. Luca Lenci commenta lo scarso interesse che invece solitamente esprimono i medici veterinari.

4) Aprile 2016 – Consiglio Nazionale di Bari – Programma e aspetti organizzativi
Gaetano Penocchio invita Vincenzo Buono a riferire quanto è stato al momento predisposto a Bari per ospitare i lavori del prossimo Consiglio Nazionale. Vicenzo Buono riferisce che i lavori avranno luogo presso la Sala del Colonnato del Palazzo della Provincia mentre l’Hotel Excelsior ospiterà tutti i partecipanti. Informa che entrambe le strutture sono collocate in luoghi centrali ne di interesse ma che, stante le distanze tra le due strutture, si renderà necessario prevedere un servizio di trasferimenti. Come nelle altre occasioni anche questa volta saranno organizzate delle attività a latere per gli accompagnatori e, accogliendo le istanze emerse anche a Venezia, sarà programmata una “cena sociale” i cui costi – per i soli Presidenti, accompagnatori esclusi – saranno sostenuti dalla Federazione. Gaetano Penocchio invita i presenti a tracciare il filo conduttore di un possibile programma dei lavori e  immaginando un argomento di ampio respiro oltre che culturalmente qualificante, sottopone ai presenti il suo progetto di organizzare un convegno in materia di “one health”, un concetto innovativo della professione che tende ad un approccio multidisciplinare. Passa quindi ad illustrare il parterre dei relatori che pensa di coinvolgere. Cesare Pierbattisti commenta che sarebbe interessante entrare nel merito del paradosso che caratterizza un professione che è chiamata a curare animali che poi vanno al macello. Un riflessione sugli animali quali essere senzienti e sulle conseguenze legate alla maggiore sensibilizzazione della società rispetto al benessere degli animali. Commenta che sarebbe interessante entrare nel merito e fornire una lettira che possa conciliare le diverse posizioni che la professione esprime. Ove valutato di interesse, propone che gli interventi sull’argomento dovrebbero essere connotati di una impostazione etica. Carla Bernasconi suggerisce di affrontare il tema della responsabilità professionale e del conflitto d’interessi. Marco Iannello manifesta il suo interesse per l’argomento “one health” e commenta l’importanza di affrontare i temi della salute degli animali destinati alla produzione di alimenti come tema di sanità pubblica, delle sfide poste da una filiera alimentare che diviene sempre più complessa e del contributo che i medici veterinari apportano alla sicurezza e qualità degli alimenti di origine animale, senza contare gli innumerevoli punti di contatto con la salute dell’uomo, considerando le patologie che si sviluppano nel mondo animale e sono in gradi di irrompere nella salute dell’uomo. Antonio Limone invita a tener conto della località che ospiterà i lavori ed ipotizzare argomenti che possano essere in grado di coinvolgere il territorio. Immagina pertanto argomenti sulla sicurezza alimentare da poter affrontare con il coinvolgimento degli IIZZSS. Propone una sessione di lavoro sul binomio ‘ambiente-salute’. Riprendendo la proposta avanzata da Cesare Pierbattisti, coglie l’occasione per ricordare ai presenti l’intervento che il Prof. Masullo fece a Napoli e propone, qualora l’argomento ricevesse il consenso dei presenti, di immaginare il coinvolgimento del Prof. Paolo Francesco Casavola, già Presidente del Comitato Nazionale per la Bioetica (CNB). Eva Rigonat commenta che il concetto di “one health” è fortemente ostacolato dal conflitto di interesse e si dichiara contraria all’ipotesi che il sistema ordinistico su faccia promotore di aggiornamento scientifico senza coinvolgere gli idonei relatori. Dichiara il suo gradimento per il tema del conflitto d’interesse e responsabilità. Marco Iannello concorda sulla possibilità di coinvolgere gli IIZZSS. Gaetano Penocchio richiama l’attenzione sulla necessità di determinare gli argomenti per poi passare ad individuare i relatori da coinvolgere. Vincenzo Buono prende la parola per riferire che, sulla traccia di un possibile convegno dedicato al “one health”, ha avviato una serie di contatti con l’ex Preside della Facoltà di medicina veterinaria dell’Università di Bari, Prof. Canio Buonavoglia al quale potrebbe essere affidato il ruolo di chairman di un tavolo che potrebbe contare sulla partecipazione del Prof. Domenico Otranto, nuovo Direttore del Dipartimento Medicina Veterinaria UNI BA, così come del Prof. Pietro Luigi Lopalco, del Dipartimento di Scienze biomediche e oncologia umana UNI BA. Gaetano Penocchio nel ringraziare per gli spunti offerti, propone di avviare delle verifiche sul piano della fattibilità e quindi di tornare in argomento alla prossima riunione.
5) ACN e rapporti con la SISAC – Aggiornamenti
Gaetano Penocchio riferisce che la Federazione è stata raggiunta da una serie di segnalazioni sottoscritte da numerosi medici veterinari, e che l’hanno indotta ad approcciarsi nella comprensione delle problematiche derivate dalla sottoscrizione dell’ACN 17 dicembre 2015 e ciò al fine di verificare come lo stesso stia incidendo sul profilo professionale del medico veterinario. Informa che nei prossimi giorni si svolgerà un incontro con alcuni dei medici veterinari che si sono rivolti alla Federazione per individuare ed esaminare le singole articolazioni dell’ACN che stanno traducendosi in un peggioramento delle condizioni contrattuali dei medici veterinari. Le previsioni dell’A.C.N. stanno infatti traducendosi in una serie di iniziative penalizzanti per i medici veterinari specialisti convenzionati presso le medesime strutture incaricati, relativamente all’applicazione degli istituti contrattuali economici e, conseguentemente, della quota variabile del compenso, con gravi ripercussioni per la Sanità Pubblica Veterinaria e per la tutela della Sicurezza Alimentare. Enrico Loretti riferisce lo sforzo che la direzione del suo sindacato, il SIVeMP sta effettuando per individuare le strade percorribili e commenta che una risposta verrà certamente dalla contrattazione a livello regionale. Sottolinea pertanto la necessità di presidiare il territorio per vigilare che vengano messe in campo le risorse spendibili. Vincenzo Buono commenta che l’aspetto davvero incomprensibile deve rinvenirsi nella disparità di trattamento riservata ai circa 1400 convenzionati che operano soprattutto al Sud.

6) Requisiti per l’esercizio professionale – Analisi
Gaetano Penocchio invita Carla Bernasconi ad intervenire in argomento anche per riferire del recente incontro avuto con il Dr. Giuseppe Celotto, Direttore della Direzione generale del personale, dell'organizzazione e del bilancio del Ministero della Salute. Carla Bernasconi riassume i termini della vicenda che ha preso spunto dalla richiesta di cancellazione dall’Ordine espressa da un medico veterinario dipendente del Ministero della Salute ed in servizio presso il PIF di Milano. La richiesta era supportata da una nota a firma di un funzionario della citata Direzione che riferiva che per i dirigenti sanitari dipendenti del Ministero della Salute, soggetti al vincolo di esclusività di cui all'art. 53 del d.lgs. n. 165 del 2001, non vige un obbligo di iscrizione all'Albo, ciò ai sensi dell'art. 10, comma 1, del D.Lgs.C.P.S. 13 settembre 1946, n. 233, recante la disciplina dell'esercizio delle professioni sanitarie. Ricorda ai presenti che la Federazione ritiene invece che l’iscrizione all’Albo professionale sia conditio sine qua non per esercitare, in ogni caso ed in ogni luogo e che non si comprende perché, ai fini dell’obbligatorietà dell’iscrizione all’Albo, debba differenziarsi l’attività professionale esplicata in forma subordinata (in particolare, in un rapporto di dipendenza pubblica) – quando si realizzano obiettivi strettamente collegati alla professione veterinaria nonché all’atto medico-veterinario – da quella in forma autonoma. Dall’incontro con il Dirigente è emerso che la posizione espressa dal Ministero è sostenuta da un parere richiesto all’ufficio legislativo il quale, operando una distinzione tra i dipendenti con vincolo di esclusiva e quelli che tale obbligo non lo hanno, ha disposto che l’iscrizione all’Albo è facoltativa per i medici veterinari in forza nel SSN.

7) Gruppo di lavoro F.V.E. – Selezione del collaboratore
Raimondo Gissara riferisce ai presenti della necessità di riproporre un avviso pubblico per il conferimento di un incarico di collaborazione coordinata e continuativa relativo alla figura di un laureato in medicina veterinaria con esperienza in attività internazionali. La precedente selezione si era conclusa senza aver individuato la figura professionale richiesta e che sarà chiamata ad una attività di supporto al Comitato Centrale della Federazione Nazionale degli Ordini dei Veterinari Italiani in relazione ai rapporti con gli organismi internazionali. Riferisce che le domande dovranno pervenire entro il 10 marzo p.v. e che i colloqui si svolgeranno il 17 marzo p.v..
8) Politiche sul farmaco veterinario – Analisi
Gaetano Penocchio invita Eva Rigonat ad intervenire in argomento anche al fine di illustrare il documento predisposto per l’occasione ed offerto all’esame dei presenti. Eva Rigonat prende la parola per commentare che il ruolo della Federazione è un ruolo politico a garanzia del cittadino che deve potersi rivolgere ad una professione degna e capace. In tema di farmaco veterinario, come più volte ribadito, questo significa mettere la professione nelle condizioni di esercitare in scienza coscienza e professionalità. Parte di questa possibilità passa attraverso una “buona legge” ed una “buona legge” dipende dalla capacità dei medici veterinari di incidere sul legislatore. Ritiene che, alla luce degli modesti risultati ad oggi raggiunti sia arrivato il momento di percorrere altre strade che portino a tentare di poter incidere sulle decisioni politiche, generando movimenti d’opinione, facendo lobbying verso la politica e “anche” colloquiando con il Ministero. Ritiene necessario cambiare visione e non vedere più come interlocutore primario il Ministero, ente tecnico, ma la politica, primariamente quella nazionale anche come passaggio verso quella europea. Per questo vanno individuati e rubricati tutti i possibili Stakeholders, che sono tantissimi e che nessuno attualmente coordina. Osserva che il diventare soggetto di riferimento i potrebbe consentire di ottenere ascolto anche da parte dei rappresentanti europei. Sostiene dover essere questo l’impegno da comunicare alla professione passando dall’essere fornitori di conoscenze tecniche all’essere fornitori di progetti politici che possono anche essere declinati in iniziative di vario genere. Per fare tutto ciò propone pertanto di organizzare un settore dell’ufficio stampa della Federazione dedicato ai temi del farmaco veterinario che identifichi tutti gli interlocutori utili e il tipo di comunicazioni da inviare loro di volta in volta; attivare rapidamente il contratto per l’esperto in attività internazionali di cui al precedente punto all’odg per poter così incrementare la collaborazione con la FVE; rivedere il mandato del gruppo farmaco ottimizzandolo. Nel sottolineare come necessario il progetto di formazione sulla AMR, ritiene invece che l’impegno del GdL sul farmaco sia da rivedere completamente. Piuttosto che risposte singole alla professione (le FAQ farmaco richiedono energie e risorse necessitanti di quasi tutto il tempo libero dei singoli componenti) il GdL dovrebbe impegnarsi nella costruzione di documenti politici. Per queste ragioni, indipendentemente dai risultati di fattibilità derivanti dall’avere o meno una consulenza legale sul farmaco utile comunque in altri contesti, osserva che le FAQ farmaco andrebbero chiuse a vantaggio di un impegno dei componenti ad essere delegati a compiti di monitoraggio, collegamenti ecc. ecc. Gaetano Penocchio si dichiara perplesso rispetto alla prospettata chiusura delle FAQ farmaco. Raimondo Gissara interviene per riferire l’esito dell’incontro realizzatosi nei giorni scorsi con l’avv. Daria Scarciglia componente del GdL sul farmaco. Dopo averla ringraziata per il contributo dato in passato riferisce di aver auspicato di poter contare sulla sua partecipazione alle attività del GdL ma che la stessa ha manifestato la presenza di numerosi impedimenti all’ipotizzare una collaborazione con la Federazione in regine di convenzione. La professionista si è resa disponibile a fornire la propria consulenza ogniqualvolta richiesta riservandosi di modulare il proprio compenso di volta in volta, in ragione della complessità delle questione che le saranno poste. Antonio Limone interviene per riferire di aver appoggiato questa proposta almeno per il tempo necessario ad individuare un professionista con il quale eventualmente iniziare una collaborazione su base continuativa ma che la professionista ha riferito che la sua competenza in materia nasce dal ricorrere di situazioni così peculiari che difficilmente saranno rinvenibili in altri professionisti. Eva Rigonat conferma che la professionista le ha espresso per le vie brevi la sua diponibilità ad essere prevista nella mailing-list ma, al contenpo, si dichiara perplessa per quanto si sta realizzando. Informa di essere nella situazione di nutrire sentimenti di profonda stima ed amicizia nei confronti dell’Avv. Scarciglia e che, come accaduto per la dr.ssa Bondi – ex compoente del GdL sull’apicoltura – teme di poter incorrere in un equivoco. Avverte infatti come personale disagio il dover essere lei, quale coordinatore del Gdl sul farmaco, il soggetto chiamato a decidere quando si renderà necessario ricorrere al parere del legale. Lamberto Barzon invita ad individuare una strada alternativa a quella attualmente percorsa e commenta con favore il documento che è stato illustrato.

11) Attivazione delle procedure per l’assegnazione dell’incarico di Responsabile Comunicazione/Ufficio stampa FNOVI (Commissione, bando/invito, Responsabile di Procedimento, e altro)
Raimondo Gissara riferisce ai presenti che, al fine di individuare i nuovi responsabili del progetto di comunicazione per la Federazione, saranno presto avviate le procedure per l’assegnazione dell’incarico.
13) Bando/Concorso in memoria di Stefano Zanichelli – Individuazioni contenuti e previsione termini

Gaetano Penocchio informa che, come preannunciato, la Federazione istituisce per l’anno 2016 un premio in memoria di Stefano Zanichelli da assegnare ad un laureato in Medicina Veterinaria - neo iscritto all’Ordine professionale - che abbia conseguito la laurea nell’anno 2015 elaborando una tesi di laurea in “Clinica Chirurgica e/o Anestesiologia”. La Federazione si impegna a corrispondere un premio del valore di Euro 2.000,00 (duemila/00). Le domande di partecipazione dovranno pervenire entro il 10 settembre 2016. Il premio sarà assegnato alla migliore tesi di laurea, giudicata tale da una apposita Commissione che sarà composta da due componenti designati dalla Federazione Nazionale Ordini Veterinari Italiani e da un docente designato dal Presidente della Conferenza dei Direttori di Dipartimento delle Facoltà di Medicina Veterinaria, scelto tra coloro che, docenti/titolare della cattedra in Clinica Chirurgica e/o Anestesiologia, non sono stati Relatori o Correlatori nelle tesi presentate e candidate al premio 
2) Comunicazioni del Presidente 
Gaetano Penocchio prende la parola e riferisce:

- che, come preannunciato, il nuovo portale della Federazione è ora operativo e ne illustra la migliore fruibilità;

- che è stato superato ogni fraintendimento registratosi a proposito della ‘formazione sul campo (FSC). AGENAS ha infatti riconosciuto che il Consorzio ProfConServizi è assimilabile agli Ordini e può proporre percorsi formativi in questo ambito;

- di aver incontrato l’Agenzia Segni e Suoni insieme agli altri componenti il Comitato di redazione della rivista 30giorni. Riferisce che ci sarà un cambio del formato, della linea editoriale, dei contenuti, della grafica e dello stile. Il primo numero parlerà di Antimicrobicoresistenza. Ci sarà poi una intervista al Ministro della Salute Beatrice Lorenzin. Continuerà esperienza della formazione a distanza con la modalità dei problem solving. Antonio Limone, presente all’incontro, interviene per sottolineare la necessità di non perdere il partner ENPAV e riferisce di esser di fronte ad una svolta epocale in quanto si vuole produrre una rivista che possa essere letta anche da una utenza diversa da quella dei professionisti, contribuendo così ad avviare un confronto con il mondo esterno alla categoria.

- che Guido Castellano sarò designato a rappresentare la Federazione presso il consiglio dell’Unione nazionale degli operatori di mascalcia – UNOM;

- dell’iniziativa dell’ENPAV che intende istituire una “borsa lavoro per il supporto dei giovani laureati”. Carla Bernasconi riferisce di aver partecipato ad una riunione presso la Cassa nei primi giorni di febbraio nel corso della quale sono state tracciate le principali caratteristiche. In particolare informa che è stato ipotizzato un avvio in fase sperimentale rivolto al momento solo alle strutture che si occupano di animali d’affezione. Il progetto dovrebbe prendere il via dopo aver proceduto all’individuazione dei requisiti che le strutture partecipanti devono necessariamente avere per poter essere ammesse. Ovviamente saranno utilizzate a riferimento le caratteristiche già delineatesi a proposito del progetto dell’Agenas denominato “formazione sul campo” (FSC);

- dell’invito formulato da AISA di partecipare alla campagna pubblicitaria sul farmaco veterinario denominata "Speciali come lui", le cui bozze erano state già visionate alla fine dello scorso anno. Informa che in occasione di una prossima riunione saranno illustrati tutti i dettagli e i prossimi steps per la sua implementazione e richiama alla memoria lo scambio di note registratosi in argomento e che prospettavano la necessità di valutare attentamente la proposta pervenuta. Eva Rogonat manifesta la sua contrarietà perché ritiene esserci il forte rischio che l’iniziativa venga letta semplicemente e solamente come pubblicità a favore dell’industria e non come informazione sull’oculatezza della scelta del farmaco veterinario come prima scelta. Viste le diverse posizioni assunte dall’industria a proposito della bozza di regolamento sulla cascata e sul sistema autorizzativo, sarebbe cauta nell’avviare iniziative comuni. Cesare Pierbattisti commenta che, per quanto il messaggio sia gradevole e corretto, è necessario far capire che la Federazione è estranea agli interessi dell’industria. Lamberto Barzon considera che star fuori dalla campagna pubblicitaria potrebbe essere una scelta sbagliata. Ritiene che il dialogo con AOSA sia importante e potrebbe passare anche attraverso la divulgazione di messaggi condivisi. Luca Lenci concorda sulla necessità di individuare i messaggi da divulgare. Antonio Limone considera che la Federazione non può astenersi quando si parla dii farmaco: il messaggio chiaro da divulgare è che il vero interesse da perseguire è quello del paziente e che se l’interesse è coincidente con quello dell’industria, non vede controindicazioni. Il Comitato Centrale non è in conflitto d’interesse e ben può aderire alla campagna pubblicitaria. Enrico Loretti avanza qualche perplessità sull’iniziativa in quanto si potrebbero mescolare interessi di natura meramente economica con gli obiettivi che invece la professione persegue. Carla Bernasconi informa che parteciperà all’incontro proprio con l’intento di verificare la correttezza dei testi proposti e per chiarire che la Federazione non intende cofinanziare la campagna. Intende poi cogliere l’occasione per riprendere un discorso operativo che prenda spunto dagli argomenti condivisi che sono confluiti nel ‘position paper’.
14) Varie ed eventuali
Carla Bernasconi informa delle iniziative dell'Associazione Nazionale Imprese per l'Alimentazione e la Cura degli Animali da Compagnia (ASSALCO) per la salvaguardia del pet-food al fine di reagire al crollo delle vendite recentemente registratosi.

Avendo esaurito gli argomenti all’odg e non essendovi ulteriori richieste di intervento da parte dei presenti, la riunione termina alle ore 14,30.

Roma, 13 febbraio 2016
	IL PRESIDENTE
	IL SEGRETARIO

	(Dott. Gaetano Penocchio)
	(Dr. Raimondo Gissara)
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